
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

 

Verbale riunione CdR del 17 dicembre 2025 

 

Il giorno 17 dicembre 2025 dalle ore 16:00 in VdC Google- Meet, giusta convocazione urgente 

prot. 56847/DG/DRPC Sicilia del 17 dic 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare i componenti effettivi della CdR e il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; per i punti di rispettiva competenza il Prefetto di 

Palermo e Trapani - le ATI di Palermo e Trapani - i gestori Siciliacque e AMAP - il Commissario del 

Consorzio di Bonifica Sicilia Orientale, i Consorzi di Bonifica di Palermo e Trapani. 

 

Ordine del giorno: 

1. ore 16:00 -Situazione sistema metropolitano di Palermo e stato invasi 

 (Relazionano DAR, ATI Palermo ed AMAP) 

2. ore 17:00 - Aggiornamento situazione sistema Garcia-Arancio 

 (Relazionano CB Sic. Occ. e ATI Trapani) 

3. ore 18:00 -Aggiornamento su Piano Traverse ed ulteriori ricognizioni 

 (Relazionano Dip. Agricoltura e Dip.Tecnico) 

 

PRESENTI: 

Cocina, Mazzola Santoro, Granata, Cassarà, Bellomo (CdR); Motta, Sferruzza e Torre (Staff CdR); 

Grifasi (ATI Palermo), Criminisi e Romano (AMAP); Bonvissuto (DAR); Burruano e Benfante 

(Siciliacque SpA). 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Introduce i lavori l’ing. Santoro su mandato del Coordinatore della CdR ing. Cocina, che si unisce 

alla riunione poco dopo l’avvio, e relativamente al 1° punto all’OdG, cede la parola ad AMAP per 

illustrare le risultanze emerse in sede di Osservatorio (OPUI), tenutosi in data odierna. 

Criminisi descrive lo scenario di approvvigionamento idrico della città di Palermo come 

estremamente critico, registrando un peggioramento rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente. 

Al 15 dicembre 2025, il volume netto complessivo nei quattro invasi principali (Scansano, Piana degli 

Albanesi, Rosamarina e Poma) si attesta a poco più di 18 milioni di metri cubi, in costante contrazione. 

Precisa che l'inesorabile e diffuso abbassamento dei livelli idrici delle falde acquifere, dovuto alla 

mancata ricarica, sta riducendo drasticamente le rese dei pozzi, vanificando l'apporto delle nuove fonti 

sotterranee attivate. L’ipotesi di arrivare al 28 febbraio con bassi livelli negli invasi espone il sistema al 

rischio di severe fioriture algali; infatti il prelievo dagli strati più bassi (volumi morti), unito al 

soleggiamento invernale crea una situazione potenzialmente pericolosa. Segnala inoltre riduzioni di 

portata fino al 30% nei comuni dipendenti da fonti esclusivamente locali, quali Piana degli Albanesi, 

Godrano, Partinico, Camporeale e Monreale. 

Romano (AMAP) riferisce che la sezione a carboni attivi dell'impianto Gabriele è stata fermata a 

causa di un fenomeno di inquinamento da sostanze organiche (residui di lavorazione dei frantoi) nel 

fiume Oreto rilevato a fine novembre. il blocco dei prelievi si è reso necessario a tutela dei filtri a carbone 

(il cui costo è di circa 1 milione di euro) a causa dell'elevato livello di carbonio organico disciolto (COD), 
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poi riattivato in mattinata a seguito del rientro di questo parametro. Sul piano dei consumi, Criminisi 

evidenzia lo sforzo strutturale di AMAP, che ha contratto i prelievi complessivi dagli invasi dai 59 

milioni di metri cubi del 2023, a 47 milioni di metri cubi nel 2024 e con una proiezione di 42 milioni di 

metri cubi per il 2025. 

Cocina chiede notizie in merito agli accertamenti degli enti preposti sull’inquinamento dell’Oreto, e 

Criminisi conferma di aver segnalato l’evento ad ARPA. 

Nell’ipotesi di necessità di ricorrere ai volumi morti degli invasi, la CdR chiede dettagli sulla 

situazione degli invasi che servono Palermo. 

Bonvissuto (DAR) espone la situazione per ciascun invaso: 

o Piana degli Albanesi: Criminisi illustra che il sottosoglia prelevabile con zattera AMAP 

si quantifica in circa 2 milioni di metri cubi storici, ma precisa che il volume residuo 

tramite pompe sotto quota non garantisce la portata ordinaria. 

o Scanzano: Volume morto geometricamente molto basso e di complessa fruibilità. 

o Rosamarina: Bonvissuto (DAR) indica circa 4,7 milioni di metri cubi di volume di 

salvaguardia e poco meno di 3 milioni di metri cubi di volume morto teoricamente 

utilizzabile. 

o Poma: Volume di salvaguardia stimato in 1,5 milioni di metri cubi e volume morto 

disponibile pari a 2 milioni di metri cubi. Criminisi e Romano (AMAP) esprimono 

tuttavia assoluto scetticismo sull'uso del morto di Poma: l'elevata torbidità dell'acqua di 

fondo non è trattabile dall'impianto corrente, privo di sezioni di trattamento terziario e 

non protetto dai filtri a carbone. 

Mazzola, nell’evidenziare la grande anomalia delle precipitazioni, rimarca che nei bilanci idrici 

devono essere computati esclusivamente i volumi effettivamente trattabili dal punto di vista potabile. 

La CdR incarica formalmente il DAR e l'AMAP di definire congiuntamente, tramite apposita 

relazione, i volumi reali e le quote geometriche minime dei sistemi di pescaggio. 

Granata e Santoro, come Autorità di Bacino, propongono l'attivazione immediata di un piano di 

razionamento subito dopo le festività natalizie, misura ritenuta indispensabile anche per sensibilizzare 

l'opinione pubblica circa la natura strutturale e non transitoria della crisi, in modo di prolungare di altri 2 

mesi la vita utile degli invasi. 

 Cassarà invita a monitorare l'andamento pluviometrico, restando inteso che solo l'apporto di piogge 

invernali sull’entroterra eviterà il totale azzeramento del sistema il prossimo anno. Mazzola avverte che in 

assenza di precipitazioni entro febbraio/marzo lo scenario evolverà nel "disastro più totale", richiamando 

la crisi sistemica di Città del Capo. 

Cocina chiede fermezza istituzionale e chiarezza sulle linee d'azione, vista la crisi strutturale del 

sistema, che non può quindi prescindere dai dissalatori, evitando “oscillazioni” comunicative. Esprime 

forti preoccupazioni per l'impatto politico del razionamento sulle amministrazioni locali e regionali e 

suggerisce di differire l'avvio delle restrizioni a fine mese, accelerando nel contempo i cantieri strutturali 

su Oreto e Presidiana e ottimizzando l'uso dei volumi sotto soglia degli invasi. 

Criminisi informa che a Presidiana opera un modulo provvisorio. Il cronoprogramma aggiornato 

fissa a fine giugno l'ultimazione del potabilizzatore definitivo da 500 l/s, il quale garantirà un incremento 

netto di 200-250 l/s rispetto all'apporto attuale. Allerta la CdR che il rifacimento della stazione di 

sollevamento imporrà il fermo totale del prelievo per circa 20 giorni nel periodo compreso tra fine 

febbraio e marzo. Specifica che, complessivamente, le misure di mitigazione attuate (nuovi pozzi, 

sorgenti ed impianti di trattamento) hanno già consentito il recupero di quasi 20 milioni di metri cubi. 

Cocina chiede se queste maggiori risorse derivino da un maggiore sfruttamento delle acque 

sotterranee. 

Criminisi risponde che c’è stato un incremento delle portate dei pozzi storici, che però iniziano a 

dare nell’ultimo mese segnali di decadimento del livello statico, ma ben 4 milioni di metri cubi derivano 

da nuovi pozzi. 
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Criminisi denuncia la distorsione comunicativa per cui l'opinione pubblica e parte della politica 

ritengono superata la crisi a causa delle piogge costiere, ignorando che i bacini imbriferi interni non 

hanno beneficiato di apporti significativi. Chiede l'attivazione dei media per preparare la cittadinanza al 

razionamento. Mazzola assicura la disponibilità dell'Università a supportare scientificamente i messaggi 

istituzionali della CdR per consolidare la fiducia della popolazione. 

 

Si scollegano gli intervenuti per Palermo e si passa al 2° punto all’OdG sull’aggiornamento 

situazione sistema Garcia-Arancio, ed intervengono Giarraputo e Guarino (Consorzio di Bonifica Sic. 

Occ.), Gruppuso (ATI TP). 

Cocina espone la situazione, evidenziando che sul sistema Garcia sono state completate le opere 

emergenziali programmate, determinando il passaggio della provincia di Trapani da una condizione di 

crisi acuta a un regime di emergenza controllata, con un incremento della risorsa immessa in rete pari al 

30% (destinato a raggiungere il 40% con l'attivazione dei cantieri residui). Sottolinea che la criticità 

residua è legata esclusivamente al deficit del Garcia, la cui erogazione è ridotta a 100-150 l/s rispetto ai 

500-600 l/s storici. Prospetta la necessità di raddoppiare gli sforzi strutturali e rivedere le strategie 

regionali qualora l'invaso non registri tassi di riempimento rilevanti. 

Si esamina lo stato degli interventi più importanti: 

o Condotta Inici: Benfante (Siciliacque) riferisce che la condotta è ultimata ed è in corso la 

fase di disinfezione. L'immissione in rete presso il partitore di Nubia (versante Alcamo) è 

tassativamente fissata per il venerdì mattina, garantendo un apporto stabile di 40 l/s. 

Gruppuso (ATI TP) evidenzia che tale fornitura consentirà lo sgancio definitivo dal 

sistema Bresciana (che ad oggi veicola ancora 17 l/s), blindando l'autonomia di Trapani. 

o Sollevamento Arancio-Garcia: L'impianto di sollevamento Siciliacque è completato e 

armato. Guarino (CB3 AG) conferma che è in corso il riempimento graduale degli ultimi 

20 km della condotta a gravità (operazione che richiederà due o tre giorni), propedeutico 

all'attivazione del trasferimento da parte di Siciliacque. Gruppuso (ATI TP) richiede 

approfondimenti tecnici sulla possibilità di invertire il flusso della condotta Arancio-

potabilizzatore (5 km) per non penalizzare il comparto irriguo. 

Giarraputo (CB Sic. Occ.) e Guarino (CB3 AG) comunicano il completamento dei complessi lavori 

di sostituzione e spostamento del pistone della paratoia di monte dell'invaso Garcia. L'operazione, 

eseguita non appena il livello dell’acqua è sceso, permettendo la chiusura della galleria di scarico senza 

alcuna perdita di risorsa. 

Benfante (Siciliacque) informa che la portata prelevata dalla zattera al Garcia è scesa a circa 105 l/s 

a causa del basso livello del tirante idrico. 

Gruppuso (ATI TP) formalizza la posizione dell'Ente d'Ambito, improntata alla prudenza e al rigore 

gestionale: l'ATI non richiede incrementi di prelievo dal Garcia e punta a "far bastare" le risorse correnti, 

quantificate in 100 l/s dal dissalatore, 105 l/s dal Garcia, 140 l/s dall'Arancio, 25 l/s dai pozzi Staglio e i 

subentranti 40 l/s dai pozzi Inici. 

Cocina ribadisce la centralità regolatoria dell'ATI Trapani quale organo di governo d'ambito, 

esortando la struttura a pretendere dai comuni i dati sul consumo pro capite per arginare gli sprechi e a 

pianificare l'efficientamento delle condotte di adduzione soggette a forti perdite. 

Gruppuso (ATI TP) illustra gli obiettivi del Piano Economico Finanziario (PEF) in elaborazione, 

stimando una riduzione strutturale dei consumi del 30% entro la fine del 2026 tramite la 

distrettualizzazione, la bollettazione puntuale e l'installazione di smart meter (sul modello applicato a 

Calatafimi).  

Cassarà eccepisce che la priorità di Trapani risiede nel rifacimento strutturale delle reti interne dei 

comuni ex-EAS, prive di investimenti da trent'anni. 

Cocina esprime scetticismo sulle tempistiche di gara per l'affidamento del gestore unico, 

sollecitando i sindaci a interventi diretti ed immediati. 
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Mazzola allarga la critica all'intero territorio regionale, evidenziando che le inefficienze di rete sono 

endemiche in tutta la Sicilia e che i mutamenti climatici impongono di abbandonare l'illusione di un 

ritorno ai vecchi regimi di ricarica degli invasi. 

 

Esauriti gli argomenti previsti, si scollegano gli intervenuti per Trapani e si passa al 3° punto 

all’OdG sull’aggiornamento del Piano Traverse, per il quale interviene Di Natali per il DRT. 

Cocina avvia la trattazione, ricostruendo la genesi del "Piano Traverse", originato dalle opere di 

rifunzionalizzazione della traversa Catagnano. Ricorda che il primo blocco di interventi rapidi (costo di 

ciascuno compreso tra €200.000 e €500.000), finalizzato alla pulitura e al ripristino delle sezioni d'alveo, 

è stato finanziato dal DRPC e demandato ai Geni Civili territoriali.  

Bellomo (Dipartimento Agricoltura) conferma, da parte del proprio dipartimento, il completamento 

di oltre dieci interventi di pulitura. Riferisce che l'azione programmata dall'assessore Barbagallo si 

articola su due linee: un primo stanziamento di 10 milioni di euro di fondi regionali impiegato per le 

attività di progettazione e per l'avvio dei lavori della traversa sul fiume Dittaino; un secondo e più 

consistente piano da 35 milioni di euro, approvato con delibera di giunta, destinato a interventi strutturali 

sulle dighe Sturzo, Cimia, Comunelli, Biviere di Gela e sulle traverse Trigona e Barbagianni, per le quali 

è in corso il reperimento della provvista finanziaria per l'esecuzione delle opere. 

Cocina propone la strutturazione di un "secondo piano traverse" incentrato su una ricognizione 

sistematica e sulla verifica degli immissari e dei corsi d'acqua a monte delle opere di presa, al fine di 

massimizzare i deflussi in presenza di piogge anche di debole intensità. 

Di Natali (Genio Civile) riferisce lo stato dei progetti relativi alle traverse Scaletta e Cava Volpe, 

confermandone la destinazione d'uso civile/potabile. Segnala il blocco amministrativo del progetto della 

traversa Scaletta a causa della mancanza di un finanziamento da €40.000 necessario per la 

caratterizzazione ambientale dei rifiuti.  

Cocina apprendendo solo ora che la mancanza di questa piccola integrazione fosse bloccante per il 

procedimento, conferma che il finanziamento di €40.000 è pronto e disponibile, consentendo l'immediato 

avvio delle procedure in capo al DRT.  

Bellomo evidenzia l'opportunità di inserire stabilmente nella mappatura i dati del comune e del 

gestore per identificare l'uso misto (irriguo/potabile) delle infrastrutture. 

Santoro conferma che i sopralluoghi congiunti dell'anno precedente hanno traguardato l'esecuzione 

di tutte le opere di immediata attuazione nella Sicilia occidentale. Propone di investire ufficialmente il 

Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale e il DAR per una verifica suppletiva volta a rintracciare 

traverse minori o dismesse o non censite.  

Granata aggiunge di aggiornare l'anagrafe delle traverse (censendo analiticamente le competenze 

DAR, Sicilia Acque ed Enel per Prizzi/Margi) e convocare tavoli tecnici operativi nel mese di gennaio. 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG, relativo al sistema Palermo, al fine di esaminare i dati analitici sui volumi 

residui e affrontare l'allarme lanciato da AMAP, viene convocata una seduta dedicata della Cabina di 

Regia per il giorno 23 dicembre. Cassarà d'intesa con la CdR assume l'impegno di raccordarsi con il 

proprio Direttore Generale e le strutture tecniche per verificare e consolidare i dati reali di Rosamarina e 

Poma prima della data fissata. 

 

Sul 2° punto all’OdG, relativo al sistema Garcia, la CdR prende atto dello stato di fatto dei prelievi 

dalle diverse fonti disponibili, e raccomanda di continuare ad usare prudenza fino ad un sostanziale 

ripristino dei livelli di invaso. 
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Sul 3° punto all’OdG, relativo al Piano Traverse, la CdR, nel prendere atto dello stato di 

avanzamento dei diversi interventi, esprime parere favorevole alla concessione di un contributo 

aggiuntivo al DRT di euro 40.000 per la caratterizzazione dei sedimenti nell’ambito dell’intervento sulla 

traversa Scaletta. La CdR richiede una ricognizione accurata sullo stato di tutte le traverse. 

 

Alle ore 19:00 la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso. 

 

       Il Verbalizzante 

                 f.to 

(ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to 

(ing. Salvatore Cocina) 
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